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Testo a cura dei giovani della “Via di Emmaus” - Case per il discernimento

ASCOLTANDO
Dalla Prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi (1Cor 12, 4-13)
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma 
uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera 
tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per 
il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio 
di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; 
a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle 
guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un 
altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro 
l’interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo 
Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo è uno solo 
e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un 
corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante 
un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo 
stati dissetati da un solo Spirito.

MEDITANDO
Papa Francesco, Esortazione apostolica post sinodale “Christus vivit”. 
202. La pastorale giovanile, così come eravamo abituati a portarla avanti, ha 
subito l’assalto dei cambiamenti sociali e culturali. I giovani, nelle strutture 
consuete, spesso non trovano risposte alle loro inquietudini, alle loro esigenze, 
alle loro problematiche e alle loro ferite. La proliferazione e la crescita di 
associazioni e movimenti con caratteristiche prevalentemente giovanili 
possono essere interpretate come un’azione dello Spirito che apre nuove 
strade. È necessario, tuttavia, approfondire la loro partecipazione alla pastorale 
d’insieme della Chiesa, come pure una maggiore comunione tra loro entro un 
migliore coordinamento dell’azione. Anche se non è sempre facile accostare 

Una pastorale sinodale

La forza della preghiera
Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della messe, occorre 
pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente chi sta già 
rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di preghiera”, 
imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la nostra Chiesa di 
Bologna.

Christus vivit
Filo conduttore della nostra preghiera mensile  è l’ultima parte dell’Esortazione 
Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Preghiamo per i giovani, perché, attraversato il guado di questa pandemia, 
possano “levare il capo” ed essere riportati dallo Spirito alla vita, a se stessi e 
a Dio.

La “rete di preghiers notturna 
per le vocazioni sacerdotali”
è curata del Seminario Arcivescovile di Bologna. 
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i giovani, stiamo crescendo su due aspetti: la consapevolezza che è l’intera 
comunità che li evangelizza e l’urgenza che i giovani siano più protagonisti 
nelle proposte pastorali.
203. Voglio sottolineare che i giovani stessi sono attori della pastorale 
giovanile, accompagnati e guidati, ma liberi di trovare strade sempre nuove 
con creatività e audacia. Di conseguenza, sarebbe superfluo soffermarmi qui 
a proporre qualche sorta di manuale di pastorale giovanile o una guida pratica 
di pastorale. Si tratta piuttosto di fare ricorso all’astuzia, all’ingegno e alla 
conoscenza che i giovani stessi hanno della sensibilità, del linguaggio e delle 
problematiche degli altri giovani.
204. Essi ci mostrano la necessità di assumere nuovi stili e nuove strategie. Ad 
esempio, mentre gli adulti cercano di avere tutto programmato, con riunioni 
periodiche e orari fissi, oggi la maggior parte dei giovani si sente poco attratta 
da questi schemi pastorali. La pastorale giovanile ha bisogno di acquisire 
un’altra flessibilità e invitare i giovani ad avvenimenti che ogni tanto offrano 
loro un luogo dove non solo ricevano una formazione, ma che permetta loro 
anche di condividere la vita, festeggiare, cantare, ascoltare testimonianze 
concrete e sperimentare l’incontro comunitario con il Dio vivente.
205. D’altra parte, sarebbe molto auspicabile raccogliere ancora di più le 
buone pratiche: quelle metodologie, quei linguaggi, quelle motivazioni che 
sono risultati effettivamente attraenti per avvicinare i giovani a Cristo e alla 
Chiesa. Non importa di che colore siano, se “conservatori o progressisti”, se 
“di destra o di sinistra”. L’importante è raccogliere tutto ciò che ha dato buoni 
risultati e che sia efficace per comunicare la gioia del Vangelo.
206. La pastorale giovanile non può che essere sinodale, vale a dire capace di 
dar forma a un “camminare insieme” che implica una «valorizzazione dei carismi 
che lo Spirito dona secondo la vocazione e il ruolo di ciascuno dei membri [della 
Chiesa], attraverso un dinamismo di corresponsabilità. […] Animati da questo 
spirito, potremo procedere verso una Chiesa partecipativa e corresponsabile, 
capace di valorizzare la ricchezza della varietà di cui si compone, accogliendo 
con gratitudine anche l’apporto dei fedeli laici, tra cui giovani e donne, quello 
della vita consacrata femminile e maschile, e quello di gruppi, associazioni e 
movimenti. Nessuno deve essere messo o potersi mettere in disparte».
207. In questo modo, imparando gli uni dagli altri, potremo riflettere meglio 
quel meraviglioso poliedro che dev’essere la Chiesa di Gesù Cristo. Essa 
può attrarre i giovani proprio perché non è un’unità monolitica, ma una rete 
di svariati doni che lo Spirito riversa incessantemente in essa, rendendola 
sempre nuova nonostante le sue miserie.

Pausa di riflessione

PREGANDO
Dio nostro Padre, 
Tu ci riveli il tuo amore mediante Cristo 
e mediante i nostri fratelli e le nostre sorelle.
Apri i nostri cuori perché possiamo accoglierci 
gli uni gli altri con le nostre differenze 
e vivere nel perdono.
Donaci di vivere uniti in un solo corpo, 
affinché venga alla luce il dono che ciascuno di noi è.
Fa’ che tutti noi possiamo essere 
un riflesso del Cristo vivente.
Amen.

(Dalla liturgia della Settimana di Preghiera per l’unità dei cristiani 2021)


